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SINTESI 

Il 10 ottobre 1951 l’Italia ottenne un prestito di 10 milioni di dollari dalla Banca 

Internazionale per la Ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) come contributo alla 

realizzazione del piano nazionale di sviluppo delle aree meridionali del paese. Si trattava di 

un prestito di modesta entità se parametrato sia a quanto solo quattro anni prima era stato 

concesso agli altri paesi europei appena usciti dalla guerra1, sia alle cifre previste dalla 

realizzazione dell’imponente piano decennale italiano di sviluppo che andava idealmente a 

sostenere2.  

Ciò nonostante la sua concessione rappresentò un risultato importante e non 

solamente dal punto di vista italiano. Per l’Italia il valore più importante rappresentato dal 

raggiungimento di un tale accordo era probabilmente dato soprattutto dal significato che 

esso rivestiva di avallo da parte della Banca Internazionale nei confronti delle misure 

intraprese dal Governo italiano per il rilancio della sua economia e, quindi, di ulteriore 

conferma del rientro definitivo dell’Italia nel consesso internazionale. Venne inoltre 

inaugurata una lunga stagione di collaborazione con la Banca Internazionale che, fra il 

1951 e il 1965, concesse all’Italia ben otto prestiti (incluso il primo del 1951) per un 

ammontare complessivo di 399,6 milioni di dollari3.  

La storia del primo prestito all’Italia assunse tuttavia aspetti di grande rilievo anche 

dal punto di vista della stessa Banca Internazionale per quanto riguarda l’evoluzione della 

sua policy in materia di prestiti, ed è ciò che motiva principalmente il presente lavoro. Il 

traguardo ottenuto nell’ottobre 1951 ha infatti alle sue spalle oltre quattro anni di lunghe e 

laboriose trattative iniziate nell’agosto 1947 che abbracciarono un periodo di grande 

importanza e delicatezza per la Banca Internazionale, durante il quale le neonata 

istituzione internazionale compì il difficile e travagliato passaggio dalla fase dedicata alla 

ricostruzione delle economie devastate dalla guerra a quella dello sviluppo dei paesi 

economicamente più arretrati. Di tale difficile transizione e dei problemi che la Banca 

                                                           

1 Fra la fine del 1946 e l’inizio del 1947 la Banca Internazionale ricevette quattro richieste di prestito a fini di 
ricostruzione post-bellica da Francia, Lussemburgo, Olanda e Danimarca. Tali prestiti vennero tutti 
autorizzati a cavallo dell’estate del 1947 e videro l’esborso da parte della BIRS di una somma complessiva di 
497 milioni di dollari (di cui 250 per la sola Francia). 
2 Tale piano prevedeva infatti una assegnazione annuale alla Cassa per il Mezzogiorno –l’istituzione 
parastatale appositamente creata per gestirlo – di 100 miliardi di lire per la realizzazione delle opere nelle 
regioni meridionali. 
3Cfr. http://www.worldbank.org/projects, all’interno della voce “Italy”. 
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Internazionale si trovò ad affrontare proprio in questi anni, la storia del prestito italiano, 

per una serie di interessanti coincidenze, rappresenta un esempio emblematico.  

L’Italia presentò la propria richiesta di prestito alla BIRS alla fine di agosto del 

1947, a pochi mesi di distanza dall’adesione – il 27 marzo 1947 – alle istituzioni di 

Bretton-Woods. Tale richiesta giunse tuttavia a Washington in un periodo estremamente 

delicato e di passaggio della neonata istituzione internazionale. Essa era stata inviata sulla 

scia delle precedenti quattro richieste di finanziamento a fini di ricostruzione post-bellica 

inviate dall’Europa - ed accolte senza troppe resistenze dai vertici BIRS - e ambiva 

semplicemente a diventarne la quinta. Tra i prestiti europei alla ricostruzione e la 

presentazione della prima richiesta italiana di prestito si frappose tuttavia il discorso di 

Marshall ad Harvard del 5 giugno 1947 e l’emergere inatteso della prospettiva di uno 

European Recovery Program (ERP) di matrice statunitense. In questo frangente la richiesta 

appena giunta dall’Italia costituiva un caso di particolare interesse per i vertici della Banca 

Internazionale. Essendo infatti uno dei futuri paesi beneficiari del piano Marshall – sui 

quali la BIRS aveva già costituito, fin dalle prime avvisaglie della creazione di un piano 

USA di aiuti per l’Europa, una task force all’interno del proprio Research department per lo 

studio delle relative economie – e il primo di essi ad aver inviato, nel nuovo contesto, una 

richiesta di prestito, l’Italia si trovò involontariamente a giocare per la Banca 

Internazionale il ruolo di “guinea pig4”, ovvero il banco di prova nel processo di definizione 

delle procedure e delle politiche della BIRS rispetto alle problematiche poste dai paesi 

della zona ERP. Fino almeno alla fine del 1948, infatti, la Banca Internazionale per la 

Ricostruzione e lo Sviluppo si illuse di poter mantenere, seppure non più in completa 

autonomia, un ruolo rilevante nell’ambito del finanziamento dei progetti di ricostruzione 

postbellica in Europa.  Proprio il caso italiano dimostrò tuttavia ai vertici della BIRS che 

tale impostazione non aveva grandi chance di successo: i tentativi di coordinarsi con il 

lavoro svolto dalle autorità responsabili dell’ERP non sortirono grande successo ed 

evidenziarono solamente la possibilità di un ruolo esclusivamente secondario per la Banca 

Internazionale. Ci si rese inoltre conto che, per come stava andando avanti l’ERP, la 

sovrapposizione di finanziamenti di fonte BIRS avrebbero addirittura potuto danneggiare, 

riducendole, le possibilità per l’Italia di ricevere i fondi ERP già promessi. 

                                                           

4 Tale definizione, da parte dei funzionari BIRS impegnati nell’esame della richiesta italiana, si ritrova in più 
di un documento contenuto negli Archivi della World Bank. Cfr. ad esempio, Office memorandum from 
J.M. Penton to Mr. A.S.G. Hoar, “Italy”, October 18, 1948. WB Archives, Italy - Equipment for Development 
Project – Negotiations 02, Box # 182603B. 
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Emerse quindi progressivamente la proposta alternativa di dirottare un (ancora 

eventuale) prestito della Banca Internazionale verso un progetto di natura completamente 

diversa e caratterizzato da un orizzonte temporale superiore rispetto alla durata prevista 

dal piano Marshall: il piano decennale di sviluppo del Mezzogiorno d’Italia. In questo 

ambito, l’ampio materiale documentario esaminato (cfr. infra) suggerisce in particolare che 

la proposta di mettere da parte la richiesta di prestito a fini di ricostruzione e passare ad 

una nuova richiesta incentrata sul sostegno ad un piano regionale di sviluppo non 

provenne originariamente dall’Italia, bensì dall’interno dell’Economic department della BIRS 

ed in particolare dall’ economista Paul Rosenstein-Rodan, assunto dalla Banca 

Internazionale nel 1947 per occuparsi dei paesi ERP e profondo conoscitore ed 

estimatore dell’Italia, a cui lo legava un’antica amicizia con Einaudi che risaliva al 1930. La 

presenza in quel particolare momento storico alla BIRS dell’eminente economista polacco 

- padre della teoria dello sviluppo – rese per la seconda volta l’Italia un banco di prova 

importante per la Banca Internazionale, obbligandola ad interrogarsi e ad accettare nuove 

prospettive nel disegno delle proprie politiche di prestito nei confronti dei paesi membri. 

L’Italia, ed in particolare il suo Mezzogiorno, rappresentava infatti in quel periodo un 

laboratorio ideale per le teorie sullo sviluppo delle aree depresse che Rodan aveva iniziato 

ad elaborare fin dai primi anni Quaranta.  

Per essa Rosenstein-Rodan elaborò il concetto di “impact loan” che contravveniva a 

molte di quelle regole e procedure che nella sua ancora breve vita la Banca aveva elaborato 

in ossequio alla visione conservatrice e bancaria fino a quel momento prevalente 

all’interno della BIRS, incentrata sul concetto di “progetto specifico”.  

L’impact loan disegnato per l’Italia non era infatti direttamente legato alla 

realizzazione di una serie predeterminata di progetti specifici – anche se poi, dal punto di 

vista operativo, si era comunque scelto di selezionare alcuni progetti di investimento a cui 

associare se pur solo indirettamente le somme complessive  – ma era idealmente abbinato 

alla realizzazione del piano nazionale di sviluppo nel suo complesso.  

Dal punto di vista teorico l’erogazione di un tale prestito veniva giustificata dalla 

necessità di coprire il fabbisogno addizionale di importazioni che l’implementazione del 

piano nazionale di sviluppo avrebbe indirettamente generato grazie alla maggiore 

occupazione, e quindi alla maggiore domanda creata.  
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Dal punto di vista legale l’accordo di prestito veniva stipulato fra la BIRS e 

un’istituzione parastatale – la Cassa per le opere straordinarie di pubblico interesse 

nell’Italia meridionale - che, seguendo i desiderata della politica dei prestiti della BIRS, 

l’Italia aveva creato fin dal 1950 per la gestione e l’amministrazione del piano di sviluppo, 

mentre il Governo italiano fungeva solo da garante. 

Operativamente, i 10 milioni di dollari della Banca Internazionale venivano 

prestati alla Cassa per il Mezzogiorno che, a sua volta, li avrebbe ceduti alla Banca d’Italia 

(che li avrebbe poi utilizzati nella gestione delle proprie riserve), in cambio dell’equivalente 

in lire necessario per realizzare il programma di investimento. Sotto questo aspetto la 

concessione del primo prestito all’Italia introduceva un’altra grande novità nella policy della 

Banca, ovvero la possibilità di effettuare prestiti – seppur solo indirettamente – in valuta 

locale e non esclusivamente – come era accaduto fino a quel momento – in valuta estera.   

Nelle parole di Rosenstein-Rodan, il primo prestito all’Italia era stato:  

“an important prototype of a type of lending policy much broader, which I hoped would be not 

only for Italy, but that Italy would pave the way in point of fact5”  

Si tratterà invece di un esperimento di breve durata: dopo l’Italia, tale forma di 

prestito verrà utilizzata solo in pochissime altre occasioni e poi abbandonata “because the 

innate resistance against this type of loan was too strong6”. 

Tale ricerca tra le sue origini dall’opportunità che chi scrive ha avuto di trascorrere 

oltre un anno a Washington, dove ho avuto la possibilità di consultare personalmente e 

senza limiti di tempo l’ampissimo materiale documentario in possesso degli Archives of 

Development della World Bank. La storia del primo prestito della Banca Mondiale all’Italia è 

stata a lungo trascurata dalla letteratura in materia, venendo prevalentemente sfiorata  in 

modo incidentale, all’intero di lavori che avevano obiettivi primari di ricerca diversi: il 

piano Marshall, la storia della Cassa per il Mezzogiorno, la biografia di qualcuno dei 

protagonisti della vicenda, la storia della Banca Mondiale nei primi anni di vita, ecc.. Tra la 

seconda metà degli anni Novanta e i primi anni Duemila, invece, tale storia è stata 

riscoperta e raccontata in primo piano in una serie di articoli e saggi, grazie ai quali la 

“trama del film” è ormai pressoché nota, almeno nei suoi tratti essenziali. Ci si riferisce in 

                                                           

5 The World Bank/IFC Archives, Oral History Program, Transcript of interview with Paul Rosenstein-Rodan, 
pag.16. 
6 Ibid. 
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particolare agli articoli, rispettivamente di Leandra D’Antone7 e Barbara Curli8, nei quali, 

grazie all’accesso ottenuto ad una parte dei materiali posseduti dagli Archives of Development 

della Banca Mondiale, si ricostruiscono – seppure in modo sintetico – le principali tappe 

della trattativa. Tuttavia, accanto alla necessaria sinteticità tipica di un semplice articolo 

dedicato alla storia di un prestito che era invece durata oltre quattro anni, tali lavori 

avevano potuto utilizzare solo una frazione dell’amplissima documentazione posseduta 

sull’argomento dagli Archivi Storici della Banca Mondiale ai quali fino al 2002 si poteva 

accedere dall’esterno solo attraverso richieste speciali e selezionate essendo ufficialmente 

chiusi al pubblico. Negli ultimi anni, tuttavia, la situazione è radicalmente mutata: dal 2002 

e soprattutto dopo il 2008 la Banca Mondiale ha infatti adottato una politica di accesso 

generalizzato a tutta la sua documentazione in possesso degli Archivi della Banca 

Mondiale, grazie alla quale la maggior parte del suo vastissimo patrimonio documentario è 

ora accessibile a tutti. E’ stato inoltre possibile accedere, attraverso una richiesta ad hoc, 

anche ad alcuni documenti conservati nella Segreteria del Board dei Direttori Esecutivi 

della Banca (i quali per regolamento non vengono trasferiti agli Archivi), ed in particolare 

alle minute di alcune delle riunioni del board tenutesi nel quinquennio 1947-1951, che 

rappresenta il periodo temporale di riferimento di questo lavoro.   

Tale importante novità conferisce di per sé stessa un rinnovato interesse ad 

affrontare la storia del primo prestito all’Italia potendo contribuire all’adozione di chiavi 

interpretative almeno in parte diverse rispetto a quelle tradizionalmente avanzate dagli 

studiosi che si sono occupati finora di questo periodo storico. Tale è la sfida che si è 

voluta accettare nel presente lavoro di ricerca. 

Nel raccontare tale storia non si può prescindere dal soffermarsi, seppur solo 

brevemente, sulla nascita e i primi anni di attività della Banca Internazionale a cui vengono 

dedicati i primi due capitoli del presente lavoro. In particolare, dopo aver raccontato nel 

primo capitolo in quali circostanze e con quali motivazioni fu creata e come inizialmente 

si configurò, nel secondo capitolo si cercherà di descrivere quali fossero i presupposti 

fondamentali che guidarono la Banca nella formazione delle sue politiche di prestito nei 

primi anni di attività. Entrambi questi capitolo sono importanti per comprendere meglio il 

contesto entro il quale si andrà ad inserire la richiesta italiana di prestito dell’agosto 1947. 

Al suo contenuto e al modo in cui fu accolta è dedicata la prima parte del capitolo 3, nella 

                                                           

7 Cfr. D’Antone L. (1997). 
8 Curli B. (1997). 
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quale viene descritto brevemente anche il lungo percorso che l’Italia compì per rientrare, 

da paese ex nemico qual’era, a pieno titolo nel consesso internazionale. In particolare, con 

riferimento alla Banca Internazionale, viene ricostruita la storia non solo di come l’Italia 

ne diventò membro nel marzo 1947 ma anche di come riuscì ad ottenere, non senza 

difficoltà, una chair italiana in seno al board dei direttori esecutivi (par.3.2).  Nella restante 

parte del capitolo si affronta invece più direttamente la storia delle trattative sul primo 

prestito italiano sia per quanto riguarda le problematiche legate all’avvio contestuale del 

piano Marshall (cfr. supra) sia per quanto concerne l’esame e la valutazione dei progetti che 

si intendeva poi concretamente finanziarie. Il passaggio cruciale dal prestito alla 

ricostruzione a quello allo sviluppo del Mezzogiorno viene infine raccontato nell’ultimo 

capitolo, in cui ampio spazio è dedicato alla figura di Paul Rosenstein-Rodan che di tale 

svolta è stato, almeno nell’opinione di chi scrive, il principale protagonista. 
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